Veglia di preghiera in occasione dell’inizio dell’Anno Pastorale 2002-2003


Parrocchia S. Giovanni Bosco – Ugento (LE)


Giovedì 19 settembre 2002
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“Non affanniamoci per le cose inutili…


ma cerchiamo il Regno di Dio”
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INTRODUZIONE (Guida):


Se Dio si prende cura degli animali che ha creato, quanto più se ne prenderà per noi?


Gesù non proibisce di seminare, ma dice che non dobbiamo affannarci per il necessario; non ci vieta di lavorare, ma non vuole che siamo senza fiducia, non vuole che ci tormentiamo nell’inquietudine e nelle preoccupazioni.


(S. Giovanni Crisostomo, Omelie sul Vangelo di Giovanni, 21, 3)








CANTO D’INGRESSO ED ESPOSIZIONE EUCARISTICA


Guardateli, gli uccelli volano e non mietono  /  Eppure si, il Padre mio li nutre e provvede a lor  /  Guardate i fiori, non filano e non tessono color  /  Il Padre mio riveste i fiori e l’erba più di Salomon.





Quanto più voi nutrirà col pane vivo che è del ciel  /  Quanto più voi vestirà, un abito di grazia vi darà  /  Cercate il Regno del Signor  /  E tutto vi sarà donato in sovrappiù  /  Il Padre stesso vi ama per il fatto che  /  Che voi amate me. (2 volte)








I Parte: ADORAZIONE








S. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.


T. Amen


S.	Vieni in mezzo a noi, Spirito di Dio, illumina le nostre menti e apri i cuori per fare spazio nella nostra vita alla venuta del tuo regno.


T.	Donaci intelligenza e cuore perché si riempia della tua speranza, del tuo amore e della tua fede la nostra esistenza, e trasformaci in creature nuove a servizio del regno.


S.	Vieni in mezzo a noi, Spirito del Cristo risorto, illumina le nostre menti e apri i nostri cuori per fare spazio nella nostra vita alla tua Chiesa.


T.	Donaci intelligenza e cuore perché viviamo nella tua Chiesa, nell'amore e nella preghiera, per essere tutti un segno della speranza che silenziosamente produce nel mondo il tuo regno di giustizia, di amore e di pace.





PREGHIAMO


S. Padre Santo, che vedi e provvedi a tutte le creature, sostienici con la forza del tuo Spirito, perché in mezzo alle fatiche e alle preoccupazioni di ogni giorno non ci lasciamo dominare dall’avidità e dall’egoismo, ma operiamo con piena fiducia per la libertà e la giustizia del tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo…


T. Amen





LETTURA (Seduti)


Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Romani (Rm 12,9-12)


Fratelli, la carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera. – Parola di Dio.


T. Rendiamo grazie a Dio





SALMO (Cantato)


Rit. Solo in Dio riposa l’anima mia, da Lui la mia speranza.





1. Lui solo è mia rupe e mia salvezza,


mia roccia di difesa: non potrò vacillare.





2. In Dio è la mia salvezza, la mia gloria;


il mio saldo rifugio, la mia difesa.





3. Confida sempre in Lui, o popolo,


davanti a Lui effondi il tuo cuore.





4. Poiché il potere appartiene a Dio,


tua, Signore, è la grazia.








CANTO AL VANGELO (In piedi)


Come la pioggia e la neve  /  scendono giù dal cielo  /  e non vi ritornano  /  senza irrigare  /  e far germogliare la terra,  /  così ogni mia parola  /  non ritornerà a me  /  senza operare quanto desidero,  /  senza aver compiuto  /  ciò per cui l’avevo mandata.  /  Ogni mia parola,  /  ogni mia parola.
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Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un’ora sola alla sua vita? E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede? Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà già le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena. – Parola del Signore.


T. Lode a Te, o Cristo





MOMENTO DI RIFLESSIONE (Seduti)








PREGHIERA COMUNITARIA (In piedi):


Uomini:	O Signore, non vogliamo spendere la vita che Tu ci hai donato, affannandoci alla ricerca di inutili ricchezze materiali, per paura di avere poco o, peggio ancora, per l’incapacità di non saperci accontentare del necessario.





Donne:	Non vogliamo essere eccessivamente in ansia per come sosterremo il nostro corpo o per come lo vestiremo, dimenticando, magari, di aver un’anima che vale molto di più ed è ben più preziosa delle nostre membra.





Uomini:	Non vogliamo preoccuparci troppo del futuro, perché nessuno di noi sa quanto tempo ha ancora davanti. Infatti, chi può dire alla morte: “Vieni a prendermi quando io vorrò”, o a Te: “Non è arrivato ancora il mio momento”?





Donne:	Non vogliamo, nemmeno, essere gente di poca fede, che si angoscia nel pensiero di ciò che gli riserva il domani, vivendo senza serenità l’oggi, aggiungendo alle pene presenti quelle future.





Uomini:	Vogliamo, invece, o Signore, essere capaci di fidarci di Te, perché Gesù ci ha insegnato, con la sua vita, morte e risurrezione, che noi siamo Tuoi figli, e come tali siamo sicuri di averti sempre al nostro fianco.





Donne:	Vogliamo cercare le cose veramente necessarie: la fede , la bontà, la carità, l’umiltà, la misericordia, la purezza, la mansuetudine e la giustizia, perché tutto il resto Tu ce lo darai in aggiunta senza che noi te lo chiediamo.





Uomini:	Vogliamo affliggerci per la nostra imperfezione e lavorare affinché, attraverso la preghiera, la Parola e l’accettazione fiduciosa della Tua volontà, noi possiamo nutrire la nostra anima e portarla alla santità.





Donne:	Ma soprattutto, vogliamo cooperare con i nostri fratelli, affinché il mondo intero ti conosca quale sei, un Padre buono e premuroso che ricerca, con amore instancabile, la felicità dei propri figli.








II Parte: LA RICONCILIAZIONE





PREGHIERA DI PREPARAZIONE ALLA CONFESSIONE


La riconciliazione è un dono di Dio. Raccogliti in preghiera per disporti all’incontro con il Padre.


Puoi usare parole tue o una preghiera come questa:





O Dio, nostro Padre, che non ti lasci vincere dalle nostre colpe, ma accogli con amore chi ritorna a te, guarda i tuoi figli che si riconoscono peccatori e fa che, riconciliati nella celebrazione del sacramento della riconciliazione, sperimentino la gioia della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore. Amen.





CONFESSIONE PERSONALE (Canti e spunti di riflessione)








III Parte: RINGRAZIAMENTO





PREGHIERE SPONTANEE:


S. Preghiamo insieme e diciamo: 


T. Ascoltaci, o Signore.





S. Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire:


T. Padre nostro…





S. Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.


T. Amen.





S. La pace del Signore sia sempre con voi.


T. E con il tuo spirito.





S. Scambiatevi un segno di pace.








PREGHIERA COMUNITARIA (Da recitare tutti assieme):


Credo nell'amore, perché in sé racchiude tutto il significato della nostra vita: nasciamo per amore, cresciamo nell'amore e siamo chiamati ad amare, in condivisione e comunione completa con i nostri fratelli, perché, elevato fino a Te, o Dio, l'amore può andare oltre i limiti dell'uomo.


Credo nell'altro, perché è in chi mi sta accanto che ritrovo il Tuo volto.


Credo nella vita come Tuo grande dono, che ci hai concesso e con il quale possiamo realizzare quel progetto che Tu hai posto in noi.


Credo nella preghiera, perché ci permette di entrare in intimità con un amico sempre disponibile ad ascoltarci e confortarci; perché ci consente di elevarci fino a Te, dimenticando tutto ciò che ci preoccupa ed affanna e perché in essa ritroviamo la forza per fare della nostra vita una grande esperienza d'amore.


Credo nella sincerità, perché rende più puri e veri i nostri sentimenti.


Credo nella fiducia, perché ci consente di non rimanere mai soli.


Credo nel rispetto, poiché non siamo nati per giudicare o condannare, ma per imparare a crescere, nella scoperta del grande valore che l'altro rappresenta per noi.


Credo nella vita eterna, perché consente di superare il limite umano, la materialità, dando un senso ancora più profondo alla vita terrena.


Credo nella semplicità, perché Tu, o Dio, hai scelto la semplicità del pane e del vino per essere sempre presente e vivo in mezzo a noi.


Credo nella conversione, perché solo attraverso di essa posso liberare la mia anima ed avvicinarmi a Te privo di condizionamenti e nel totale appagamento.


Credo nel silenzio, perché ci consente di superare la confusione delle parole, di riflettere, di capire, ascoltare e confortare meglio di quanto possa fare qualunque parola o qualunque orecchio.


Credo nella Verità, poiché tutti noi abbiamo bisogno di sapere la verità, abbiamo sete di verità.


Credo nella gratuità, perché nessuna ricompensa è più grande della gioia che sa donarci la felicità espressa dal sorriso di un volto amico.


Credo nella Provvidenza, perché con essa nulla ci può mancare, anche quando non abbiamo niente.


Credo nella perfetta letizia, nel dono di Dio di perdonare e sentirsi perdonati: un amore senza misura che riempie il cuore di gioia e dà il coraggio di affrontare la vita.


Credo nella pace, perché è nella pace che si costruisce un mondo fatto d'amore, di felicità e di quella serenità che ci rende liberi pellegrini verso Te, o Signore.


Credo nel creato, perché ovunque Ti sento: nelle montagne, nel cielo, nelle nuvole, nelle stelle, nel sole, nel vento... Tutto ci parla di Te.


Credo in tutto questo, perché credo in Te.











IV Parte: REPOSIZIONE DEL SANTISSIMO E CONCLUSIONE





TANTUM ERGO


Tantum ergo sacramentum  /  veneremur cernui,  /  et antiquum documentum  /  novo cedat ritui;  /  praestet fides supplementum  /  sensuum defectui.  /  Genitori Genitoque  /  laus et iubilatio,  /  salus, honor, virtus quoque  /  sit et benedictio;  /  procedenti ab utroque  /  compar sit laudatio.  /  Amen.





S. Hai dato il pane disceso da cielo.


T. Che porta in sé ogni dolcezza.








PREGHIAMO


S.  Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.


T. Amen.





CANTO FINALE


Amatevi l’un l’altro come Lui ha amato noi  /  e siate per sempre suoi amici   /  e quello che farete al più piccolo tra voi  /  credete, l’avete fatto a Lui.


Ti ringrazio, mio Signore e non ho più paura  /  perché con la mia mano nella mano degli amici miei,  /  cammino tra la gente della mia città e non mi sento più solo;  /  non sento la stanchezza e guardo dritto avanti a me,  /  perché sulla mia strada ci sei Tu.


